
MULTIPITCH
CORNO STELLA – CAMPIA

SCHEDA TECNICA
Montagna: Corno Stella 3053m
Apritori: M. Campia, G. Ellena, R. Nervo il 15/07/1945
Altitudine Partenza: 2800 mt. slm circa
Altitudine Arrivo: 2950 mt. slm circa
Sviluppo: 150 mt
N° Tiri: 5
Difficoltà: TD-, V+ obbligatorio 
Attrezzatura: 7 ÷ 8 Rinvii, 2 mezze corde da 50 mt., utile qualche friend medio piccolo e nut.
Tipo Soste: chiodi con cordone, non attrezzate per la calata.
Periodo di arrampicata: Maggio ÷ Ottobre.
Esposizione: Sud-Ovest

CARATTERISTICHE DELLA VIA 
La via attacca nel punto più alto delle cengia mediana e segue con grande intuito le parti deboli della 
parete che in questa zona è verticale. Arrampicata varia su placche, muri e diedri-camino.

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
Si risale la val Gesso fino alle Terme di Valdieri e si prosegue in auto seguendo i cartelli per il Rifugio 
Bozano. Si posteggia al Gias delle Mosche e si prosegue su sentiero in direzione del rifugio (da 1,5h a 
2h per circa 750 mt. di dislivello). Arrivati al Rifugio Bozano si può dare un'occhiata alle guide per le 
vie del Corno Stella. Dal Rifugio,  in 15 minuti  si arriva allo  zoccolo basale del Corno Stella,  dove 
attaccano le vie.

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it

TIPO DI ROCCIA
La roccia  è gneis-granitoide  di  rara bellezza per  la  varietà  di  prese che offre, permettendpo  una 
scalata sempre elegante e mai di forza.

CHIODATURA 
La via è chiodata con chiodi normali nei passaggi più impegnativi, indispensabili friend medio-piccoli e 
essere abituati ad avere aria sotto ai piedi anche se non tecnicamente difficile.

DESCRIZIONE DEI TIRI
L1 (4b): salire il canalino di attacco fino sotto un caratteristico muro.

L2 (5c): salire  il  muro con difficile  passaggio iniziale  (chiodo), quindi proseguire obliquando verso 
sinistra su belle placche lavorate fino alla base di un’evidente lama, in corrispondenza di una placca.

L3  (5c):  salire  dritti  per  qualche  metro  quindi  traversare  in  orizzontale  per  una  decina  di  metri 
(chiodi), inizialmente abbastanza expò, sosta al di sotto di un diedro-camino nero.

L4  (5b):  raggiungere  il  diedro  per  una bella  placca  facile,  quindi  superarlo  con passaggi  a  volte 
strapiombanti, sostare circa in corrispondenza della vena di quarzo.

L5 (4a): salire la rampa ascendente verso sinistra fin sotto ad un muretto dove si trova la prima sosta 
di calata.

Da qui ci si sposta sulla sinistra verso il pendio detritico se si vuole raggiungere la vetta del Corno 
Stella (pietraia, seguire gli ometti).
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Discesa: In doppia sulla via fino alla cengia mediana poi  proseguire  sulla cengia mediana verso sud  
(a destra guardando la parete) dove sono presenti gli spit per una calata in doppia fino alla pietraia 
sottostante che conduce al rifugio Bozano.

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente 
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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